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Berlusconinondemordeetorna incam-
poun’altravolta, candidandosiper leeu-
ropeeprevistepermaggio.Contento lui,
contenti tutti.Ma viene spontaneo chie-
dersi chi glielo faccia fare.
Piùche invincibile, forse l’uomosi sen-

te immortale e gli auguriamo di esserlo.
Egli però non ci impedisca di sorridere
davanti alla sua decisione. Speriamo
che ce la faccia a centrare l’obiettivo di
essere eletto: in ogni caso sarà sovrasta-
to da Matteo Salvini, il quale attraversa
un momento di gloria poiché scarica le
schifezzecompiutedalgovernosulpove-
ro illuso, Gigino DiMaio, e trattiene per
sé i successi innegabili circa la lotta alla
immigrazionedisordinataequelli, pros-
simi, della legittima difesa.
Il Cavaliere ha perso vari autobus e

non solo una valanga di voti, riducendo
Forza Italia a un partito minuscolo, il
quale, se dovesse organizzare un con-
gresso, avrebbe facoltà di svolgerlo in
una dismessa cabina del telefono. Cosa
che a noi vecchi berlusconiani dispiace
manon sorprende.
Alcuni giorni orsono avevamo propo-

sto a Silvio di raccogliere le firme onde
promuovereunreferendumtesoadabo-
lire il famigerato reddito (...)

segue➔ a pagina 5

Rischia sanzione da 36 milioni

De Benedetti nei guai
con il fisco per lo yacht

Caffeina

Nel 2019 nove chiamate alle urne

Non si vota per cambiare
Ma tanto per cambiare
si vota ogni cinque minuti

Ladri, rapinatori, stupratori, bugiar-
di. E ogni tanto si mette anche Giggi-
noDiMaio a spararle grosse. Ferma-
te il mondo: voglio scendere.

Emme

Sui canali
minori
comici buoni

Ignora il referendum
Silvio Berlusconi
scende in campo
ma non zappa più

SANDRO IACOMETTI

Bisognariconoscerechemanda-
re giù una montagna di dettagli
come quella contenuta nel de-
cretone su reddito di cittadinan-
zaequota 100nonera semplice.
Così come va tenuto conto

dell’emozioneper LuigiDiMaio
di trovarsi finalmente davanti
agli italiani ad illustrare i conte-
nutidiunamisurasucui ilMovi-
mento Cinque stellemartella da
anni e che, con tuttaprobabilità,
è stato il veromotoredel succes-
so elettorale della scorsa prima-

vera.
La sensazione, però, è che del

sussidioai fannulloniciabbiaca-
pito pochissimo anche lo stesso
ministro del Lavoro. (...)

segue➔ a pagina 3

PIETRO LUNARDI

Tutti ricordiamo le polemiche che,
all’inizio del 2000, accompagnarono
i lavori per la realizzazionedella trat-
ta Bologna-Firenze, anello mancan-
te della nuova linea ferroviaria ad al-
ta velocità/capacità Milano-Ro-
ma-Napoli: «un progetto faraoni-
co…per il beneficiodi pochi…a sca-
pito della gente comune… soldi che
sarebbero spesi meglio per ammo-
dernare la lineagià esistente…danni
ambientali, ecc. ecc.». Alla fine, gra-
zie alla determinazione di uno dei
pochi governi del fare (...)

segue➔ a pagina 6

PIETRO SENALDI

Domani i cagliaritani vanno a vota-
re. Elezioni suppletive per sostituire
AndreaMura, ildeputatoskipperap-
prodatometaforicamenteaMonteci-
torio con i grillini ma che nei fatti
non è mai sbarcato in Parlamento,
preferendo solcare il Mediterraneo
con la suabarca. Incidenti di percor-
so ordinari, quando si raccattano
candidati sull’elenco del telefono.
Il punto però non è questo, ma

che da oggi fino a fine anno si susse-
guirannoben9appuntamentieletto-
rali. Andranno alle urne (...)

segue➔ a pagina 7

Sopravvive anche agli incidenti

Il principe d’Edimburgo
ha i secoli contati

Tragicomico sul reddito di cittadinanza

Di Maio non capisce niente
Il leader di Cinquestelle va in tv da Bruno Vespa e cerca di spiegare ciò che non conosce
La paga ai fannulloni è come l’Araba Fenice: un mistero. Si sa solo che è una fregatura

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 4

AZZURRA NOEMI BARBUTO

Giovedì pomeriggio, intorno
alle ore 15, stava costeggian-
do da solo la residenza reale
di Sandringham, nella con-
teadiNorfolk, circa200chilo-
metri a nord di Londra, (...)

segue➔ a pagina 11

SIMONA BERTUZZI

La domanda vera è se possa un omino così
piccolo fare ascolti tanto alti. E non si dica
“nella botte piccola sta il vino buono” per-
ché potrebbe essere lui stesso a replicare
che ha dovuto gestire «una certa impratica-
bilità leopardianadel fisico»chealla finepe-

rò l’ha reso un gigante. Insomma, se non
l’avete capito stiamo parlando del Pierino
della tv che di cognome fa Chiambretti e
non si riduce certo a una battuta spiritosa.
Nel panorama piatto della televisione ita-

liana,Chiambretti –con i suoi62annibenis-
simoportati al punto da essere sexy (...)

segue➔ a pagina 27

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 27

BUONA TV A TUTTIFILIPPO FACCI

Carlo De Benedetti, uno di
noi. Ilpresentearticolo,espo-
sto al pubblico, è basato sul
nulla ed è gravemente lesivo.
Di che, di chi? Presumiamo
di CarloDeBenedetti (...)

segue➔ a pagina 9

“La Repubblica delle Donne” vola

Chiambretti, il gigante
più piccolo del mondo
che ha rilanciato Rete4

Sì Tav, ecco 10 miliardi di motivi

O si fanno le grandi opere
o noi italiani andremo
incontro a morte certa

Sabato 19 gennaio 2019 € 1,50*

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

DIRETTORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LIV - Numero 18

ISSN: 1591-0420

* Con: rivista "INVESTIRE" - € 4,00 (solo Milano città e Provincia di Milano).  Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50

y(7H
B5J1

*KOMK
KR(

+;!"!#
!=!}



NINO SUNSERI

■ La paga ai fannulloni
non piace agli italiani. I son-
daggi presentati a “Porta a
Porta” giovedì sera non la-
sciano dubbi. Quasi il 52%
delcampioneboccia il reddi-
to di cittadinanza dicendo
che non è «quello che si
aspettava».Solo il 25%èfavo-
revole (il resto non rispon-
de). A condurre le analisi so-
no Nicola Piepoli e Alessan-
draGhisleri, grancapodiEu-
romedia. I risultati sonoomo-
genei a confermadi un risul-
tato inequivocabile: a un ita-
lianosudueil redditodicitta-
dinanza non piace. Non va
meglio aQuota 100. La gran-
de maggioranza degli aventi
diritto all’anticipo fa sapere
chenon loutilizzerà: il 54,6%
per Alessandra Ghisleri. Ad-
dirittura il 61% per Nicola
Piepoli.

BOCCIATURA

Leragionidiquestaboccia-
tura sono facilmente intuibi-
li. Chi utilizza Quota 100 ve-

drà l’assegno calcolato con il
sistema contributivo. Se va
via prima incassa di meno
perchè non versa più nulla
all’Inps. Il taglio è calcolato
intorno al 5% per ogni anno
di anticipo.Ha ragioneSalvi-
niquandodicechenonci so-
nopenalizzazioni. Però i cal-
coli attuariali non rispettano
la politica. Uscendo prima
dal lavoro si ottiene un asse-

gnopiù leggero. A questo bi-
sogna aggiungere che oltre
la sogliadi 1.500 europarte il
congelamento della contin-
genza. Un blocco che da sei
anniviene rinnovato lascian-
done immaginare il caratte-
re ormai strutturale. Chi va
via a 62 anni rischia, quando
neavrà82 (duratamediadel-
la vita di unuomo) di trovar-
si con l’assegno il cui potere

d’acquisto è ridotto a un ter-
zo.Maèsul redditodicittadi-
nanza che si concentrano le
critichemaggiori.

MISURA INUTILE

Un provvedimento che
non serve a nulla. Crea solo
danni all’economia. Non lo
dice Brunetta (il più feroce
nemico della manovra) ma
la Relazione tecnica che ac-
compagna il decreto. Non è
la prima volta che accade. È
già successo con il Decreto
dignità: l’introduzione spie-
gava che il testo avrebbe fat-
to perdere ottomila posti di
lavoro l’anno.DiMaio (sem-
pre da Vespa) parlò di una
«manina» che aveva alterato
il testo.
Stavolta nessuna manina

e lo svarione non è così evi-
dente. Tuttavia basta leggere
bene.Larelazione tecnicadi-
ce che il contributo del Red-
dito di cittadinanza al Pil sa-
rà dello 0,1% nel 2019. Nel
2020 e 2021 salirà allo 0,2%
per ciascun anno, sempre in
termini di maggiori consu-

mi. Un impatto aggiuntivo
dello 0,18% può derivare da-
gli «interventi di potenzia-
mento»deicentriper l’impie-
gotramite i «moltiplicatori fi-
scali per occupazione diret-
ta»edai «trasferimenti socia-
li» legati all’erogazione del
Reddito.
Volendousciredai tecnici-

smipossiamoriassumereco-
sì la situazione: loStatospen-
derà all’incirca sei miliardi
l’annoper avere una crescita
del Pil di due miliardi. Il sal-
do negativo è di quattro mi-
liardi.Unaautenticaassurdi-
tà.Ècomese facessimoilpie-
no di benzina da cento euro
per fare solo una decina di
chilometri. Un’operazione
che nessuna persona di
buonsensofarebbemai.E in-
vece i grillini l’hanno voluta
a tutti i costi allo scopo evi-
dentemente di aumentare il
loro consenso. Del Pil,
dell’economia, dello svilup-
po,non importanulla.L’uni-
ca cosa che conta è arrivare
alle elezioni dimaggio con il
vento in poppa. Magari spe-
rando di bissare il successo

ottenutodaRenzicinquean-
ni fa con il bonusdegli ottan-
ta euro.I sondaggi di Piepoli
e della Ghisleri trasmessi da
Vespa sembrano dar loro ra-
gione. L’emorragia di voti
sembra essersi fermata, al-
meno nella versione fornita
da Euromedia. In ogni caso
rispetto al 4 marzo c’è una
perditadiconsensocheviag-
gia alla velocità dell’1% per
cento almese.

DECRETO LACUNOSO

Per questo Di Maio è pre-
occupato. Le indiscrezioni
reccontanochegovedìmatti-
na, nello studio di Conte ha
fatto fuocoe fiammeperave-
re ildecreto,perquanto lacu-
noso. Non poteva mancare
l’appuntamentocon ladiret-
ta tv.Anessuno,però, è sfug-
gita l’assenza del ministro
Triae il fattocheSalviniaves-
se in mano un cartello con
Quota 100. La paternità del
Redditto di cittadinanza l’ha
lasciata per intero a Giggino
e aConte.
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ITALIANI ANTI-MANCE
Il governo spenderà 6 miliardi
per far salire il Pil di appena 2
Il provvedimento farà crescere l’economia dello 0,1%, però costerà oltre lo 0,3%
Sondaggi: la maggioranza dei cittadini non gradisce la paga ai fannulloni

La frenata risale a sei mesi fa

Altro che il «boom» di Gigino: Bankitalia preannuncia la recessione
■ Arriva ladoccia freddasuGiggi-
noche lasettimanascorsaavevaan-
nunciatounnuovoboomeconomi-
co. Bancad’Italia lo gela con le pre-
visioni del suo Ufficio Studi che di
via Nazionale è il reparto di eccel-
lenza avendo espresso diversi Go-
vernatori.
Il Bollettino mensile diffuso ieri

riduce le previsioni di crescita
dell’Italia per quest’anno allo 0,6%
con un taglio dello 0,4% rispetto
all’indicazione precedente. La pro-
iezione di Banca d’Italia è pari alla
metà dell’1% indicato nella mano-
vra 2019 dal governo dopo essere
statocostretto a rimodulare l’inizia-
le indicazione all’1,5%. I collabora-
tori di Visco fanno sapere che an-

che l’1%rappresentauna indicazio-
ne troppo ottimistica.
Con questo scenario si porrà per

ilgoverno lanecessitàdiunamano-
vra correttiva a metà anno. Soprat-
tuttodiventerà irrealistica lasperan-
za di creare quei milioni di posti di
lavoro che servono per trasformare
il reddito di cittadinanza in reddito
di inserimento. Con l’economia
chesale lentamentenonèpossibile
creare i posti di lavoro che DiMaio
sogna. La realtà è assaimeno lucci-
cante.
Il Bollettino di Bankitalia ricorda

che la crescita si è interrotta nel ter-
zo trimestredell’annoscorsovisto il
calo dello 0,1%. Il rallentamento è
proseguito e a dicembre il Pil po-

trebbe essere ancora diminuito. Si-
gnifica che l’Italia si trova in reces-
sione. Altro che boom.
Laminore crescita del 2019, dice

via Nazionale, è in larga misura ri-
conducibile alle ultime informazio-
ni che indicano un più accentuato
rallentamento dell’economiamon-
diale, una minore domanda estera
e il ridimensionamento dei piani di
investimentodelle imprese, indica-
to anche dal sondaggio trimestrale
sulle aspettative di inflazione e cre-
scita,condottoadicembre.Leprevi-
sionisononel2020enel2021rispet-
tivamente dello 0,9 e dell’1%.
Previsioni naturalmente scritte

sulla sabbia. Nessuno può dire con
certezza, in questo momento, qua-

le sarà l’andamento dell’economia
l’anno prossimo. Meno ancora in
quello successivo. Si tratta di proie-
zioni statistiche prive di contenuto
reale.
«In Italia, dopo che la crescita si

era interrotta nel terzo trimestre, gli
indicatori congiunturali disponibili
suggerisconoche l’attivitàpotrebbe
essere ancora diminuita nel quar-
to», dice ancoraViaNazionale. E se
si verificasse, una simile possibilità
equivarrebbe a una recessione tec-
nica.Contanti salutialboomsogna-
to daGiggino.
Nè potrebbe essere il contrario.

La Germania sta rallentando ed è
molto difficile che l’Italia possa
muoversi contro corrente. Bisogna

stare attenti. Nella catena interna-
zionale del valore si sta creando un
nuovoquadrilatero. I tre lati italiani
sonoMilano, Bologna e Treviso. Le
Germania chiude il perimetro.
Oltre ai fattori globali di incertez-

za, sottolinea via Nazionale, i rischi
al ribasso per la crescita sono legati
all’eventualità di un nuovo rialzo
dei rendimenti dei titoli di Stato, a
unpiù rapidodeterioramento delle
condizioni del credito e al rallenta-
mento della propensione a investi-
re delle imprese. L’inflazione au-
menterà gradualmente, dall’1 per
cento quest'anno all’1,5 nella me-
dia del biennio successivo, a segui-
to dell’incremento delle retribuzio-
niedel gradualeallineamentodelle
aspettative.

N.SUN.
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Bruno Vespa e il
vicepremier Luigi Di
Maio a Porta a Porta
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■ La pensione di cittadi-
nanza scatterà soltanto a
67 anni. È la novità del de-
creto su reddito di cittadi-
nanza epensioni varato ie-
ri dal Consiglio dei mini-
stri.Nelleprecedentibozze
del testo si parlava infatti di
65 anni. «Per i nuclei fami-
liari composti esclusiva-
mentedaunoopiùcompo-
nenti di età pari o superio-
re a 67 anni - si legge nel
decretone - adeguata agli
incrementi della speranza
divita», ilRedditodicittadi-
nanza assume la denomi-
nazione di pensione di cit-
tadinanza, qualemisura di
contrasto alla povertà delle
persone anziane.
La pensione di cittadi-

nanza consiste in una inte-
grazioneal redditodella fa-
miglia beneficiaria per in-
nalzarlo fino alla soglia di
780 euronetti almese, se si
tratta di una singola perso-
na oppure di 1.170 euro
nel caso di una coppia di
pensionati.
Fra le novità emerse ieri

c’è anche un nuovo vinco-
loalla spendibilitàdelRed-
ditodicittadinanzachede-
ve essere «fruito il mese
successivo a quello di ero-
gazione» altrimenti posso-
noscattare «penalizzazioni
in termini di riduzioni del
beneficio». Inpratica inter-
verrebbeuna riduzionedel
10% sull’importo erogato a
partire dal mese successi-
voaquello in cui il sussidio
accreditato sulla “Carta
Rdc”non è stato speso per
intero.

A.B.

segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...)Certo, sull’impiantogene-
rale ci sono pochi dubbi. Po-
veri e disoccupati (finti o veri
che siano) da fine aprile rice-
veranno un sostegno econo-
mico finoa780 euro inattesa
che qualcuno gli trovi un la-
voro gradito. Scendendo nei
particolari, però, le domande
senza risposta si sprecano. E
tali sono restate anchequelle
fatte giovedì sera da Bruno
Vespa, che ha fatto il solito
pienodiascoltipur senza riu-
scire a cavare da Di Maio
null’altro al di fuori della le-
zioncina imparata frettolosa-

mente a memoria sulle slide
presentate anche in confe-
renzastampaaPalazzoChigi
subito dopo l’approvazione.

PRIMO SCIVOLONE

Alpronti via il primo scivo-
lone. La norma rilancerà i
consumi perché i soldi do-
vrannoessere tutti spesi, assi-
cura il vicepremier. Si tratta
di capire come costringere il
pelandrone a bruciarsi subi-
to tutta la somma. Ed ecco la
risposta: i quattrini che non
sarannoutilizzati entro ilme-
se verranno scalati dall’asse-
gno delmese successivo. Be-
ne. Chiaro. Peccato non sia

vero. Nel testo del provvedi-
mentosi leggeche lapenaliz-
zazione sul mese successivo
è «una riduzione del benefi-
cionei limitideldiecipercen-
to del beneficio medesimo».
In altre parole, io ho un lavo-
ro in nero,mi tengo i soldi in
tasca. E alla fine del mese ne
perderò almassimo 78.
Sul nero, però, ci sono po-

chi tentennamenti. Nessuno
creda di poter farsi beffe del-
lo Stato, avverte il ministro.
Ancheperché su chi rifiuta la
primaofferta sarannopoten-
ziati i controlli. «Echicontrol-
la», chiede il curioso Vespa?
Sentite la risposta: «Stiamo
per creare una equipe tra

Ispettoratodel lavoroeGuar-
dia di Finanza». Una equipe.
Che non si sa se è un ufficio,
una roba temporanea, le
Fiamme Gialle che fanno
una telefonata agli ispettori
del lavoro per andare apizzi-
care un furbetto. Boh.
Poic’è lacartasucui saran-

no accreditati i soldi. Qui Di
Maio è preparato: «Nessuna
discriminazione, sarà una
carta come quella delle Po-
ste, comeuna PostePay».Ma
è una PostePay o è come?
Non si sa. E neanche si sa se
le Poste siano state avvertite
dell’invasione che di qui a
breve subiranno gli uffici sul
territorio, già normalmente
presi d’assalto.

CHI CONTROLLA

Altro mistero riguarda la
verifica dei requisiti. Come
saràpossibile controllare che
il richiedente non abbia un
tesoro in banca, non possie-
da auto o barche, abbia un
Isee inferiore ai 9.360 euro e
siaresidente in Italiadaalme-
no10annidicui2continuati-
vi? Le informazione sono di-
slocate su archivi di diverse
amministrazionechenonco-
municano tra di loro. «Farà
tutto l’Inps in pochi giorni»,
assicura Di Maio, spiegando
che all’ente sarebbe stata da-
ta l’autorizzazione per ficca-
re ilnasoovunque.Esesi trat-
tadell’anagrafenon informa-
tizzata di un piccolo comu-
ne?Mah.
C’èpoi ilproblemadelleof-

ferte di lavoro. Il centro per
l’impiego, ha spiegato rag-
giante Di Maio, non avrà a
disposizione solo quelle del
suo territorio, ma dell’intero
Paese. Cosa difficile da fare
segli uffici nonsonocollegati
in rete (senza contare che le
agenzie private non divulga-
no i loro dati). Niente paura:
«Ci sarà un software». E se il
beneficiario apreun’impresa
fittiziaperaccedereall’incen-
tivo dei 6 mesi di reddito?
«Controlliamo sul registro
delle imprese».Controlliamo
chi? Sempre l’equipe di pri-
ma? O un’altra? «Ah, saper-
lo», diceva un vecchio perso-
naggio diQuelli della notte.
Verrebbe da ridere, se non

fosse che attraverso unmec-
canismo che non conosce
neanchechi lohavolutousci-
ranno dalle casse dello Stato
oltre 21 miliardi da qui al
2021. Quattrini che, conside-
rate le premesse, non servi-
ranno né a rilanciare l’occu-
pazione né a far ripartire i
consumi.Labeffa,perDiMa-
io, è che se i soldi non arrive-
rannoentromaggio,nonpor-
teranno neanche i voti per le
europee.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FA CONFUSIONE DA VESPA
Di Maio non capisce niente
del reddito di cittadinanza
Neanche il vicepremier riesce a spiegare in tv i dettagli della misura cara a M5S
Dubbi sui controlli, sulle banche dati e sulla card. Unica certezza: è una fregatura

Sorpresa

La pensione
maggiorata
solo da 67 anni
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■ Il redditodi cittadinanzavaspe-
so tutto in un mese, altrimenti nel
mese successivo l’importo subirà
un taglio pari al 10% di quanto si
avrebbe diritto. È il dettaglio forse
più importante emerso dopo l’ap-
provazione, giovedì scorso, del co-
siddetto decretone con all’interno,
oltre al sussidio caro ai grillini, la
quota100suipensionamenti voluta
con forza dalla Lega. «Sul Reddito
di Cittadinanza e quota 100 posso
anticipare che a breve sarà attivato
un tavolo tecnico presso il ministe-
ro del Lavoro, e altre interlocuzioni
sarannoavviatesualtri temi»,haan-
nunciato comunque ieri, su Face-
book, il presidente del Consiglio
GiuseppeConte.
Laplateadel redditodicittadinan-

za non cambia: riguarda 5 milioni

di beneficiari, con circa 1 milione
800mila famiglie aventi diritto e l’85
per cento (secondo leprevisioni del
governo)chene faràdavvero richie-
sta.
Quanto alla riforma delle pensio-

ni, di certo rimane fermo lo stanzia-
mento di 4 miliardi per quota 100
nel 2019. «L’accesso alla pensione
anticipataèconsentitoserisultama-
turata un’anzianità contributiva di
42 anni e 10 mesi per gli uomini e
41 anni e 10 mesi per le donne», si
legge nel testo approvato dal consi-
glio dei ministri, che spiega come
gli aumenti dei requisiti sono bloc-
cati fino al 31 dicembre 2026». Se
questo era in qualche modo dato
per scontato nei giorni scorsi, molti
erano interessati alle nuove norme
per il recupero ai fini previdenziali

degli anni universitari. Ebbene, con
il riscatto “light” della laurea previ-
sto dal decretone si risparmierà cir-
ca il 45 per cento pagando, con una
retribuzione lorda annua di 35mila
euro, 5.184 euro per ogni anno di-
studi contro gli 11.150 euro del ri-
scatto ordinario. Ma la Fondazione
Studi Consulenti ha sollevato
un’obiezione: se normalmente ri-
scattandoilperiododi studiaumen-
ta la anzianità assicurativa e contri-
butiva, cioè salgono gli anni di con-
tributiaccantonati eaumenta lami-
sura dell’assegno di pensione, con
la misura varata dal governo au-
menta la anzianità assicurativa e
contributivamanon aumenta il va-
lore della pensione. Dovrà tenerne
conto chi fosse indeciso se riscatta-
re o meno il periodo dedicato agli

studi in gioventù.
Ieri intanto il fondatore dei Cin-

queStelleBeppeGrillohacelebrato
a suo modo l’approvazione del de-
creto,pubblicandosul suobloguna
fotodi lui e diGianrobertoCasaleg-
gio, morto nel 2016. «I due Elevati,
uno visibile, uno invisibile, sono
commossi. Grandi passi a piccoli
balzi. In alto i cuori»: questa la so-
bria didascalia. Pubblicato su Face-
book il post ha ricevuto, nelle prime
dueoredipubblicazione,oltre3mi-
la like e 211 commenti su Face-
book. Cifremolto più basse di quel-
le a cui Grillo era abituato.
Vedremo se la freddezza deimili-

tanti si scioglieràmartedì prossimo,
all’evento organizzato da M5S per
illustrare i dettagli del reddito di cit-
tadinanza. Oltre a Grillo, saranno
presenti Luigi Di Maio, Alessandro
Di Battista, il premier Giuseppe
Conte e i ministri pentastellati del
suo governo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I pentastellati preparano la festa, ma stavolta niente «balconate»

Obolo ridotto del 10% a chi non spende
I beneficiari della mancia obbligati a consumare tutta la somma mensile che ricevono

FAUSTO CARIOTI

■ È il reddito delle grandi
bugie, perché i Cinque Stelle
sonoriuscitinelladoppia im-
presadimentireai loroeletto-
ri e alla Lega. Ai primi hanno
promesso un assegno assai
più consistente di quello che
sarà erogato. Luigi Di Maio,
però, può ingannare chi lo
ha votato, non la matemati-
ca: «5.974milioni di euro nel
2019», tantinestanzia ilprov-
vedimento, spalmati su 1,7
milioni di percettori a partire
da aprile, come hanno pro-
messo di fare, equivalgono a
una paghetta media mensile
di 390 euro. Cifra che potrà
solo scendere: la stessa nor-
ma prevede «la rimodulazio-
nedell’ammontaredelbene-
ficio», ovvero il taglio di tutti
gli importi, se ledomandesa-
ranno superiori al previsto. Il
resto sono chiacchiere.
Vittime di altre due bufale

sono i leghisti e gli italiani
che costoro avrebbero dovu-
to difendere. Una è già venu-
ta a galla: nel provvedimento
approvato giovedì a palazzo
Chigi non c’è traccia del so-
stegno ai disabili chiesto da
MatteoSalvini e i suoi. L’altra
fola riguarda chi percepirà il
redditodicittadinanza: lapla-
tea sarà «per il 50%al Sud e il
50%alCentro-Nord»,hadet-
to ilministrodel Lavoroa co-
se fatte. Le statistiche, però,
raccontano una storia molto
diversa, che non farà piacere
al Carroccio: almeno sette su
dieci, tracolorochehannodi-
ritto alla prebenda, abitano
nelle regionimeridionali.
Erano stati proprio gli uo-

mini del ministro dell’Inter-
no, l’8 gennaio, a bloccare il
varodel redditodicittadinan-
zausando toni perentori: «Se
non ci sono i soldi per i disa-
bili e le famiglie, non lovotia-
mo».Nove giorni dopo, il de-
creto è stato approvato dal
consigliodeiministri, colpla-
cet del Carroccio. Eppure le
norme sono le stesse di pri-
ma, identiche: nulla di ciò
che chiedevano i leghisti è
stato inserito. Con enorme
delusione delle associazioni
che difendono i disabili.

ASSOCIAZIONI FURIOSE

Alla Federazione italiana
per il superamento dell’han-
dicap sono furibondi. «Uno
degli impegnipiùseverinelle
prossimeore», spiega ilpresi-
dente Vincenzo Falabella,
«saràspiegareallanostragen-
te come la disabilità sia stata

ignorata nel decreto». Non
solo, infatti, non c’è alcuna
traccia dell’aumento delle
pensioni di invalidità che era
stato promesso, ma le fami-
glie condisabili sono addirit-
tura penalizzate: «Vengono
considerate alla stregua di
un reddito le stesse pensioni
di invalidità, criterio che ave-
vamo chiesto fosse espunto.
Inoltre nessun coefficiente
aggiuntivo considera la pre-
senza di una persona disabi-
le nel nucleo familiare». Il ri-
sultato è che l’importo del
reddito di cittadinanza sarà
«più basso quando in fami-
glia c’è un disabile, un titola-
redipensionesociale,ungio-
vanechepercepisceunabor-
sa lavoro». Durissimo pure il
giudiziodell’Associazionena-
zionalemutilati e invalidicivi-
li: «Prevalgonooggi, fra idisa-
bili italiani, delusionee scon-
certo».
Dunque o la maggioranza

gialloverde cimette una pez-
za in Parlamento, riscriven-
doil testoe trovando lecoper-
tureper inuovi interventi,op-
pure tutti loro, iniziando dai
leghisti cuiappartiene ilmini-
stro“per laFamigliae leDisa-
bilità” LorenzoFontana, per-
dono la faccia dinanzi ai 4,4
milionidiconnazionaliporta-
toridihandicapeai lorocon-
giunti.
Serviràqualchemese, inve-

ce,perchévengaufficialmen-
te a galla l’altra frottola, quel-
la della ripartizione “parita-

ria” del reddito di cittadinan-
za, anch’essa partorita da Di
Maio con lo scopo di togliere
agli alleatimotivi pernonvo-
tare il decreto. Già nei docu-
mentipreparatidal suomini-
steroper illustrare ilprovvedi-
mento si legge una cosa di-
versa,ovverochenelSud(do-
ve vive il 34%degli italiani) ci
saranno il 53% dei beneficia-
ri; anche questa, però, è una
quota sottostimata.

LE ULTIME STATISTICHE

Ilprovvedimentooggi invi-
gore più simile al reddito di
cittadinanza è il Rei, il reddi-
to di inclusione introdotto
nella scorsa legislatura, del
quale la nuova prebenda
prenderà il posto. Pure le ca-
ratteristiche delle due platee
sono paragonabili. E leggen-
do le ultime statistiche sul
Rei, risalenti a ottobre, si sco-
pre che «lamaggior parte dei
benefici vengonoerogatinel-
le regioni del Sud (69%), con
interessamento del 72% del-
le persone coinvolte». Il red-
ditodi cittadinanzapromette
di essere ancora più sbilan-
ciato a vantaggio del Mezzo-
giorno:comenota l’economi-
sta Massimo Baldini sul sito
Lavoce.info, «l’esclusione di
molte famiglie straniere»,
concentrate soprattutto al
Nord, «accentuerà la distor-
sione a favore delle regioni
meridionali».
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REDDITO RUBATO
Ai meridionali vanno
sette assegni su dieci
Ai disabili le briciole
Il precedente del sussidio di inclusione dimostra che i soldi
saranno indirizzati quasi tutti al Sud. E c’è un’altra beffa:
importi più bassi se in famiglia c’è un portatore di handicap
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